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Le smàilie: deMòlìtril^ì 
dell o^psizione faziosa 

Gli organi grandi'e •pìccoli dell'op-
posizitìrié-'di Destra,' non sanno fare di 
meglio ' in questi giorni che anlìoipare 
le esequie al Ministero Giolltti, yatici-, 

mvsicoome M Mmi|tero .Giolitti non 
è ancora morto, 'né nà ititenzione di e ancora mi 
morire, ,cosl 

tensione 
neojssaric; japiin^zzfirlo 

m qualolie modo, per poterg,(i Sarfià fp-
ner'àli, e raccoglierne — Dio .volesse! 
— la sucpessionp. , ^ , 

Ed"^ qui ché^ si djmos.tra ,t[(tt^,« la 
nobilitate» e il oaWotómOidelipartito 

( , . 1 . i ' .1 j 1 ' . ' . i l ' . . ' ' » ' ' . . 

CUI piacque chiamarsi, con _ tipica mo­
destia e con squisito^ rispetto^ per, la 
sioi^ia, dei «g^i'antuoibini e dei geijl)-, 
luomini. » ^ 

Bisógna legaseli in questi^ giorni,|gli| 
organi grandi e piccoli dell'oppo^izipne 
d'i'Destra! , I , ,, , 

Né carità d^,patria, pè araojjq del,Yerp, 
trattengono tale stampa ,d̂ al calunniare, 
dail'ipventare, dal V'tppsf:?.!'? y^S'^Fr 
nie'ri'te gli uomini ohe' sono,al Governo. 
E una smania, un in^ijriarp, ,un ,dime» 
narsi e avventarsi, q tentar|diifni^rd?fp T 
tentativo' questo otie,' se riuscisse, l'on, 
Giolitti sarebbe bello e^jpaooiatp per 
la inocula,zionejd^Jy«M!»ijS,,rabbico. , 

Lo spettacolo muovejaijohìfo^ ma dei­
sta anche compassione, se si pensa allo^ 

si?tìial«»¥ mi'mmli iie&ifieiftw 
8ooi^vojfo,di questi oss^s^i !.,. , , . 

I?ri(na MnoOiiioveutatoila orisi miJ • 
nisteriale, .e'Àndicato 'ii raiiiistri che vo-' 
levaAo 6' iloveVillo' a'ndaWehe, e la crisi 
è àtàiìiktà 'ébme 'iifi"'pib d^aijepo, e i,l 
Min,i^^fp rjin^pe,,qpnip^tiq Vie . quale. 

Poi hanno lavocatgfdimhbaoo'SUl.ntì» 
mero degli aderenti al banchetto di 

J)roner9, ^e con loro dqjore hanno do­
vuto yedersi'i ingrandire le cifre''in 
mano, si che a Dronertì ,ci saVanbo [jiù' 
uàitììh'ìl e prbbabi'ltìietìtlé anfctìe' più,'cer-
velli, che nèh he'{ossero alla « Scala » di 
Milano, a khM^i to¥o"Ìuffi l ; \dove 
uotf'si |ma,Hgikva^ àj véî 'p, ,ma anòh^ nqn 
si spendeva.... e so'piìatutto. non s'impa­
rava. 

Contemporaneamente, con slancio mi­
rabile edj,?39|)P|.^re ii palriolismo in­
ventivo', hanno messo al mondo la pan-
«afjjf Iji^bon? .(Jei banchieri tedeaeliiiche 
volevano''p'orro'sottoi tutela' 'la flnahiii 
ita|ljaii'jìj l,V, ?fnehMtA;iè venuti,'pronta,. 
solenne, sohlBCoiaBtei'jima ciò' n ó i ' f o ­
glie oiie'^la op'pbsffiii'e «'dei"gàian-
tiioiahii > avventasse 'Un colpo terrìbile i 
a i nastro credito, già copi a mal par­
tilo, pur di nuocere per consenso ai ' 

[listelS ch'erg la c4òsÌ «he da Ber-
0 —rtal.paese f^^ipofo? alleati! -
IsseTa minaccia e lo sfregio di tale 
lianta eUiigluripso'inte^^^8uto nelle 

itre faodéidejeòo'nohiiclà, 
cosi, per gli Waraòòi bandari, hanno 

aij^ibuito'disWrsi^* penlrieW e propositi 
laginarL all'ex ministro 'Bolpooi e 

aiMeputftti' biiarasso, Chirdamè e Ca-
inlèna, ed \èA miniltì-o e dép'utati sono 

rvenuti direttan^nta^» smentire in 
o j i a uon-ammettere.repliche. 
gualssorterhatìno avutotitutte le al-

tr|if»leità'i>rOpalatÉ|",'contro il Governo 
in i|uesti,ultimi tempi : smentite e smen-
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Una opposizione invece non leale e 
non disinteressata, pone le proprie cu­
pidigie e le propria impazienti ambi­
zioni a! disopra delle preo'coujJazioni 
pel bene e per l'utile del Paese, ed a-
gisca come vediamo agire nel momento 
presente i denigratori ei calunniatori del 
lUinisterO Giolitti. 

IL CUÒRE E LA TESTA 
La Tribuna ha avuto in uno dei sudi 

ultimi articoli una sortila romàntica é.:.'.. 
previdente.' Ha dèttò'ctié'la sua. simpatia 
per l'ori. Giolitti non dis^rter^ mai il suo 
cuore, anche se la mente ,vefiisse signo­
reggiata dal dubbio.' 

U'Folohetto ci rictinla'sópra' un 'arti-
cólti'ctó intitola' '<Ilcuore'e la testa»,^ 
e nel quale è dispensato a larga mano 
il sàie ed lanche il pepe. < 

II.brioso giornala roiliano consiglia a' 
lasciare da parta' le lenerezze dgl 'oiiore 
e ad ascoltare fréddamente quello che 
la testa dice. 

E conclude 1 ' 
«Sa il cuore rimane coH'on. Giolitti, 
ì la testa parte per ignòti lidi, po-

« Irebbe accadere che essa s'incontrasse 
« ooll'on. Di Rudinì. 

t II vantaggio sarebbe unicamente di 
«• quest'ultimo, che ne trovet-ebbe final-' 
« mente 'uiJa». 

[•tPAPAElEIfflONI FRANGISI 
La Oieittà Cattolica che' uscirà'do­

mani (domenica) conterrà un lungh'is-
jimo articolo de! padre Brandi gesuita 
sdì risultato delle eleiiioni francesi; • 

L'articolo del 'dotto padre gesuita' 
% stato ispirato dal Papaj il quale ài 
servtì del padre Brandi-' per trattare 
tutte le questioni poiitioha auropoa. ' 

T iLd scrittore,esamina l'esito deile'elc!-
kloui dal punto dii vista' della" politica 
Ivatiean?, ,̂  dicq ohe i cattolici fede!i al 
]Papà, se non hanno vinto, non debbono 
scoraggiatili. Laii; parola del Papa -+ 
beoondo il padre Brandi — non può 
piidare parduta,' e se. oggi le elezioni 
po î hoijqp corrisposto, ai deside^ii dal 
Poritbflce/oU^ non sarà più per l'fivye-
nitjè,, poiché'la Friincia comprenderà 
qua^l '^ìanp i suoi ^iqidi ,veri,, , 

Le bozze di st^^mpi dell'artjpojo fu-
ronq' riijedutej dallo sfessq, leeone XIII, 
|l quale rice'vetté in udienza privata 
jl padre,Brandi, 
^ L'articolo farà gran rumore in Fr(\n-
cia, sapendo ognuno quali legami uni­
scono il phdrS'llra4dt"a!/.Papài •• 

Cpsì Ufi telegfj^mma da Roma del 
Corriere del ' T^e^éto, 

D inlsteffl' fr M j o j n a r i o r e ' STèlato'? 
IMandàno da' Bruxelles, 5, al Secolo'; 

[ Si' confato 'che il dottor De 'tong 
issàssinò non solo' IR ' prima e la se­
conda, ma' una terza sua moglie du­
rante il viaggiò di nozz'e.'Or ora si è 
dooperto il cadaw^,j|i^^que^^ -ipfeijce, 
tagliuzzato, in un bosco, presso'Anversa. 

lOfl 

tit|(! 
jfeiyJMtuWteWpteseiAè, «n'̂ ffs^rfito 

lefflè e disl^tflwsfito di (opposizione non 
Jligi#i)fi, ii^ifr^b^jrtcgsosoiuto oh«i il 

to«o> dei "Ministero atteale era quello 
diipssersli trovato" al 'liovernit' meAtra 
diftevano venir* al pettina i più'grdssl 
g r l W che tutti i partiti che si sqao 
succeduti al poterò ooneoca^ro qual più 
qual meno ad aggiìòviParB'j e, nell'in-
terésaai^upnemo»del P«ese,'gli «'vrebbe 
dato mano a soioglierti,'i),"quàtlto't^te'q'J 
non'gli'hVrèwo 'resa''più pépps^'fàrd'iia 
9 lunga operazione. 

gli 
•'sinii misteriosi d^lle prostitute., 
- I Furono manicate a Loi^tlra'nìijlte fo-, 
• tpgrafie di Da' Yon'g por veriflcàro se 
sja^ vai'am'eiita,^ Jack'lo squartatore, 
pome si assicura. 
. Ricorderete' ohe all'epoca dei nefandi 

I, delitti SI epno assodati ^du'e particolari 
ìi circa il loro autpre pislerio^'o; e che 
'j fòsse Un medico (lo ' si arguiva dai 
» tàgli speciali che faceva ai corpi della 
Tittime), e che fosse ;sti-aiuero.;i • 

i I   

| . LE'ARMI DI FRANCfA 
I , Là^^rande Repubblica non ha ?tem"ma. 
I I Ora,'es's^^ sente, su questo punto, la 
isna inferiorità' rispetto alla nordica al-
lflat9Mte-*ii<tórioettii.il Lusso»••di avenfé 

lupo complicatissimo. " ' 
j E le proposte fioccano per il nuovo 

bjasoija.x 
I 'Eoponoiuna! 

1 Campoiiaaaurro dicFranoia, colla fl-
gnr.ai4i Gjoyaaijft d'Arco a cavallo, ar-
m'rfta ed equipaggiate; d'argento, te­
nendo il suo stendardo. In esergo, su 

listello di gole, in lettere d'oro, la di­
visai « Onore e Patria. » 

Questo stemma avreblie la specialità 
di ristìuotere la simpatie di tutti i par­
titi, 0 almeno di non tìcoitartie le an­
tipatie. 

Infatti, la Pulzella è figlia del po­
polo ; essa ha guidato le armi nazio­
nali alla vittoria; ha salvato il suo 
paaae dall'odiato inglese; di piìi, ora 
cattolica fervente.^ 

Co n'è per tutti i gusti. 

3Ù soldati indi'ti in un incendio' 
A Roslaw, nel goìjarno di Smolansko 

(Russia) bruciò , l'altra notte completa­
mente una caserma; S8 soldati perirono 
ti-a le~flardme, e ll"saltàndo dalle fi­
nestre altissime si sfraCéllaroho.' 

L'incendio fu doloso; i 

Una' donnJ f M a ' a pèzzi 
Giovedì' a Posillipo (Napoli)'presso la 

villal 'Poetigliene, facendosi dei lavori di 
sterro, si soop'ri il torso 'di 'j^na, donna 
ineoiri|)Itìtto, con pna mamipplla conser­
vata'. Pare si tratti dj un truca delitto. 

Quattro anni fa scomparva infatti 
carta 'Teresa Paesano, la quale, avendo 
menato vita allegra, _àv^ya del dqnaro 
in serBb. ' Es'sci oppòn'evasi af raatrimo-
inio di una sua figlia con un certo In- ' 
genito, vinàio.' Dopo la scomparsa, la 
figlia sposava l'Ingenito, 

Ora si Sospetta òhe l'Ingenito e la 
moglie abbiano udoisa la donna sven­
trandola e faceàdola a pezzi. 

K i ' A n i A R C I I I C O P A L , L A S 

Eli qnell!( mostruosajiaberrazione dai 
tempi nostri, che chiamasi l'anarchia., 
quest'uomo, che apparecchia e qoasuitìa 
senza compiici il colpo' da lui preme­
ditato sopra il generale Martinez Campos, 
colla freddez?a di un eseoatora di giu­
stizia, è 'una dalie,! manìfestazipni più 
singolari, e che obbligano a riflettere 
chiunque,'poco o molto, abbia l'abitu­
dine di rifletterà sul fenomeni, umani. 
] Noi vorremmo essere il prò/. Lom-
proso per portare sopr i un caso simile 
la illuminata analisi del suo , criterio 
scientifico, per districare, da sotto le 
apparenze esteriori del f.'itto, il oom-

f)l\cato movente e la spiegazione psioo-
ogios del latto .stesso. Dobbiamo,, in­

vece,',limitarci ,a riferire, da modesti 
ironisti, quanto rileviamo dai giornali 
inforno al contegno tenuto dal Pallas 
ds^yal(ti ai giudici ohe dovevano pro-
nuDciarne. I?i sentenza fatale. 
, Entrando nell'aula del tribunale, egli 
non ha smentito, un solo istante, la 
calma impassibilità della quale aveva 
datoinoova prima e dopoil'urrasto.'' -
' Sì IB .lavato;. riaptfttosàment»»'il. ber*-

ratto a ha salutato i giudici colla frase: 
* Buon 'giorno, signori! » 
Interrogato dal presidente, rispose; 
« Io son Patlas, il terribile, di pro­

fessione litografo, ma per campar la 
vita ho ,esercitato i mestieri più dispa­
rati. Sono anarchico a fui io quello ohe 
lanciò le due bomba contro il generale 
Martine.! Campos. L'ho già dichiarato; 
quanto a questo, mi rimetto dunque a 
qual che ho già confessato in propo­
sito ». 

Dopo di che ,— essendo stato fatto 
'u'soire, dalla gabbia degli accusati a se­
dére innanzi al tavolo del oaiicallierei 

'— il Pallas si mise a giooherollare pa-
clfloamente con due porta penne ohe si 
trovavano sul tavolo stesso. 

Interrogato circa a! modo come passò 
la pritne ora del giorno dell'attentato; 

« Nelle prima ore del mattino — ri­
spose egli — rai recai a passeggio, poi 
entrai in una taverna a far colazione 
e mi portai quindi nella' pratarìt» ' di 
Montijuioh, in un punto della quale a-
vevoseppellito--' tempo addietro — due 
bombe datemi dal Momo. 

I « Dissotterai la bombe, e le nascosi 
stjtto la House che indossavo; poscia 
irii diressi alla Gran Via, col fai'rao e 
dèllberolio, proposito di uccidere il' ge-
n^raWi Martinez Oampoa pel bene del­
l'Uraan là.'Giunto a pochi passi da co­
stili/ lanciai difatti la prima ' bómbi ;' 
gittamlo la qualeiaìifaassaiMstintivartiente 
il capo. Quandoio irialzal' vidi 'oli'e'il 
generale era rimaito .illefo; "allora lanJ 
oialila seconda bòmbafecl' ebbi'lai éod-
dràfiizione di vaiéfé^ cadei'e il 'MàPtin'éz. 
Campos, ohe io credetti fossa rimasto ' 

ucciso; sicché pieno di gioia, gittai par 
aria il berretto e gridai; « Viva l'a­
narchia! » ciò che sono pronto a ripe­
tere anche adesso, se lor signori me 
lo permettono — aggiunse il Pallas. 

Ma il presidente lo interrompe e lo 
richiama all' ordine. 

« Ah ! Io sapevo bene I... » replica 
l'accusato con un sorriso soherzavola. 

Poi aggiunge ; « Ora non ho altro ft 
dire, se non ohe non ho alcun complice; 
che ho agito di mia iniziativa e Chtì 
non appartengo ad alcuna associazione 
anarchica. » 

E si rimette tranquillamente a gio 
ohereìlare colle due cannuccle. 

Si alza quindi il icapitano 'che fuiigo 
da Pubblio» Ministero e jpronunoia 'la 
sua requisitoria — severissima' — du­
rante la quale il Pallas, sì i ibantiene 
dalmo, coma sempre, e noni'proilunbia 
una sola parola; non fa un gesto,' 

'Solamente allorché il Pub'tìlico Mini-i 
staro oonchiude la sua arringa, ohis.' 
detidfljper l'accusato la pena dalla fu­
cilazione.! 

« Approvato I i> esclama alzandosi, il 
Pallas, con un accento fra il serio a'ìl 

\ bullone. 
B siede nuovamente. 
Viene la volta del difensore.. Questi 

— nmiiinato d'ufficio, poiché l'adcusato 
non ha voluto scegliersi difensore al­
cuno — è un giovane capitano di ca­
valleria; il quale legge la sua arringa, 
scritta in precedenza, nei termini più 
commoventi, 

Durante,tale lettura, il Pallas ri-
, prende il suo contegno correttissimo, 
I mostrando una corta attenzione. Ma 
quando'il difensore giunge a uri puntò 
'dal discorso, in cui afferma che il suo 
difeso è certamente pentito del delitto 
commosso ; 

« Oh ! questo poi no, e non Siirà mai ! » 
— intefrompe Pallas euergicamentei 
I E interrogato finalmente dal presi-
idente se avesse qualcosa da aggiungere 
iin sua discolpa; 
I « Non.ho nulla — risponde. — Mi 
•limito a ripetere, anzi, che sono addo-1 
plorato' di non aver ucciso il generale. » 

E salutando rispettosamente il tribu-
nole, si lascia rimettere.le manette ed 
accompagnare fuori dell'aula. 

Poche ore dopo, la sua condanna fu 
pronunciata, ed all' ora che scriviamo 
Sar.'i forse eseguita. 

Ora, noi non possiamo tenerci dal 
l'o-ssarvare ohe' ([aesi'aomo, macchiato 
di un truce delitto, conserva davanti 
ai suo giudici ' tale impavido contegno' 
da ricordare quello dall'innocente Gior­
dano Bruno davanti all'Inquisizione ro-
ihana; quest'uomo, diciamo, non solo 
non senta alcun rimorso di ciò che ha 
fatto verso la sua vittima designata, 
ma nemmeno del male che ha arrecato 
il persone contro la quali il suo atten­
tato non ara diretto. Non si commuove 
pensando ai figli che lascia derelitti 
sulla terra, alla sua infelice vedova or­
bata di ogni sostegno. 
, Evidentemente, qui si tratta di un 

esaltato che ha in mira uno scopo al 
quale cammina diritto senza tener conto 
d'a/tro, manifestando una forza d'animò 
quale non si trova se non fra gli. apo­
stoli 0 i martiri di «n'idea. 

In codesto assassino, ohe duole di 
dover acoomunaro cogli scel'erati vol­
gari, è forza riconoscere che c'erano 
qualità di ben'altra tempra, le quali, se 
invece che al mala fossero state rivolta 
al bene, c'era da cavarne la stoffa di 
un eroe. 

Un dispaccio da Barcellona m data 
di ieri reca: 

« Pall.is, il pazzo ohe fece scoppiare 
la' bomba sot»o il cavallo del generale 
Martine/. Campos, reduce dalla manovre, 
rimasto ferito assieme a varia altre 
pprsone, mentre altra ancora morirono, 
fu fucilato stamane. 

Pareoolii assambraraenti vi erano 
presso il castello di-M'cMiìifitsBJ'iift'noif' 
vi' fu alcun incidente serio ». 

I DMMMI DEL MATRMONIO 'IN RUSSIA 
A Ploti'oburgo nella notte del 24 set-' 

tetnbre ultimo scorso, nel 'bel mezzo di' 
uri ballo Inilitare dato dagli ufficiali, in 
ooiiasibne di una festa' del reggimento', 
un grido spaventevole ' si udiva dalla 
sala delta dani'é, a la folla degli' invi­
tati ii riversava' da quella parttf.' 

Sopra -il puVirabbtit, diivrfnti 'ad miti 
specchio giaceva una dello più bolle 

In terza pagina; 
Comunicati, Necroiogfa; 

Rìngrft'sianìèntt . . 
pi!^ litteB. ' ' . 

In dullftll pBiriia' . , , , . ' - ' " I O 
Fer piti iniorzioninitfeiiiUil^wifivèdMi 

Si vond» all'EiiigolfH|,»l|H fiMtolwiaiBar-
daiw, e prosBi»,! pgftOJfW W w i . 
Un numero trretriitt CutisiMl IO. 

Confo,correlilo oiiti"la"P6«f«''' 

lecersi ai un cerfo r^araup^mento nel­
l'amore di mia moglie,. ral|^',eddkipento 
jhe combinava cojla Mquenzà sempre 
maggiore con cui il i sottoténeiite Ro-

dai^p' deil^ feél^j la gjpvaiie,'móglie 1,del 
ca'pitunojd* stato maggiora,' Ipatof, i 

La disgraziata ara stata allora allwa 
pu^nalta; ' 'e dàlia piagai'ajè'rta" ^l'sin^ 
gli'r s^drgàya fuori, à ,flotti;' come' acqua 
da abbondante sorgente. 

Ritto vicino a lei, 11 marito stritìgaW 
ancora ti-a' le' mani ìl'ptìgnàlé 'iiJ&Hg'fit-
nalo, e fissava con occhi atterriti, la 
donóa agunizzanfe; ĵ̂ , , , ,̂  ^n , 

Prima che le- persóne presenti faces­
sero up ipovî mê nt'ó ,Y,prsc(̂ , |di lui, ,egli 
scansò'bruscftjiiéftte.^qiialU^che gli erano 
più vicini, guadagl i le scale e disparva. 

Non era passata un'ora, che«lf tójii-
tano Ipatof si ' pWSehtaVà"-'̂ sJtWntMh'ea-
m'6htk''a^ri!à'nii;' alJéiÒjgd '̂njJ^nt'è„'j4el, sìjp 
reggimento, e 'con 'voce' profondamente 
altenata'jiirotta.spessaudB*'fieri' ^iagiittl, 
gli' raocontaVa^'quAnto'l'aveTa 'tìó'iiaòtttt 
a tanto deli.tto, 

Nè'dòtó, dìAah'ii al giudice istruttore, 

tfèWir4ìit=àii'ì»§»cwrowprSà,' 
ili capitano, Ipatof modifico mai ' i l ' Suo 
racconto fatto in quel momento, 

Siamo^ dolenti.idi .noilipoti6fiIOi-ripSfO' 
durre per intiero, quale figura ..negli 

a # dsk-ro«i;V^ff « • « « ; # 
lft%tóì 'o&-'c#'c '&allnÌ6S>^ é'i% . h 
elagaqza con cui è esposto il racconto 
famc^6'jap,'Ip|9p",'Melk WOmi 'dfSar-
dou, • 

Ecco ne,, pertanto i, nua{l„,prinoipali : 
« Io c | j » l c i i i i w p i fa, 

quand era governante iff casa dellinge-
gnere CharkoS'i Ciiamammo e ci spò-
samm'o. 

Dalla.'nostra uniòne'naoqua una bara-
bina'e due masòbì;'ch'è^.'firàkron'D la 
nostra'felicità àinb aMile'anhi'orsoiio. 

Sono appuBtoi diie'anW.^'.oha''io mi 
accorsi di un certo r^ffrédd^mantb nel-
l 'ar • • - ' ' - ~ - • ' 
che 
maggiore con cui ' 
manoVskì frequant&va la mia casa. 

Fui''informato bau'presto che,'niéHti'e 
IO lero al quartiere, Luciaji usciva al 
passeggio col sottotenente; ed udti volta 
lii sorpresi io st'essoi'iin una iviii^za' so­
litaria, a braccetto molt'd folnì^liftVufihte. • 

Avvertii imiOf moglieia penèai'e'all'tì-
nor suo e mio ed allpra incominciarono 
delle isoene violeàti. Per 'flofl'sostìitàp'' 
scandali ed avendo' riguardo ài miói • 
bambini io rai'rassegnai a taoel'e pUr 
sorvegliando più davvìoino mia móglie. 

Venne una sera' In cnjliucia scoppiò 
in- pianto dinanzi a me e mi tìon'feSsò 
ch'ella era perd diamente Innamorata del 
Sottotenente e 'ohe qpesti le'aveva'pro'-
posto 'di' fuggire con luii ' 
j — La passione è ' troppo' forte' — 
ella mi disse — ed io non so resistefel 
Ammazzami I Ti scriverò una' 'leWera 
in cui dirò che mi sono ammazzata da' 
ma! ' 

la guardai di oalpiarla e la portai 
con tutta la famiglia' in campagna di­
stante dalia città. ' 

A capo di qualche mese sperai' che 
l,uoia fosse rinsavìta.perchè non piah^ 
g-eva più e si ioooupàva' molto amore­
volmente dei barabinii 
> Fu alloPif cho aVvenna il' ballò del 

24 settembre! Io ci condussi mia móglie • 
d vidi tosto Romanoviki 'porsi ai suoi 
panni e non lasciarla più. Colto il rao-
ipento .opportuno, preii 'Homanovèki' ' 
per un braccio, lo condussi' in giardino 
a gli parlai ' ohiarampnte ' in' 'proposito, 

Egli mi rispose tutto calmo ì • 
' —r Tu sai che tua moglie ( mi ama 

e' fa CIÒ ohe voglloi io. Io non l'ho pa­
ranco toccata, ma giacché tu ti arrabbii 
e fai il geloso, io ma la prenderò 
questa notte stessa. 

II pensiero de( miei bambini non mi 
permise di ammazzano in sull'istante. 

Salii. 
Mia moglie danzò col .i sottotenente 

cjie la stringeva forte ed ostentamaote 
la mano e la invitò anche a cena. 

, Allora io dissi a mia moglie di se­
guirmi, .ciò che ella fece. 

Méntre si pi'eparava ad usioire ed e-
eravamo soli nella guardaroba, Lucia 
rai disse oalmisslmai; 
' — Io aadròj a . lamentarmi col co­
mandante pel piódo brutale, con cui 
nji tratti, a poi chiamerò il divorzio. 
D^ questa ,notte ' tienlo a ménte, io di­
venterò, l'amante .di Romanovski. 

E soggiunse: 
•— D'altra parte non sarà la prima 

volta. 
lò'allora là'(irosi per Id iijSnj, la 8u-

plcàlj^ll'fal'foiiafe,' le 'flghiapiai, alla 
meate,„i «uoi'bambinil,..,, 

,Ella sorrise, beir8r4al ' ' 
Allói-a-io'trassi il pugnala, e la uc­

cisi. 



IL FRIULI 

CALEIDOSCOPIO 
Gronaolie friulaoe. 
7 ottobra (1824). Vandita. di servi dima-

snàta fatta da Ulvìno. Artico 0; Gaglìslmo dì 
iPraiupergo a Lapo Amedei, eoa. atto estaao 
nella piazza di Garaoua. : , -.: 

. .' X . . : .. 
XJu paÓBióro àl-giottìri. ' ' / 
Ohi non ha aitila; a rluip.vijvei'flli'sii ha la co-

soÌBQza molto malàtai^-^ sr-̂  i ''• 

' X 
Cognizioni uiìli.^ _ , •-,.;., • i-i j, i 
Pef ionoàcerj M ' l'olio à'ollve' è puro, iì 

veraa in uso dì 'qnei'̂ pìooolir'tubi' che i obìniicl 
dicono proveìte, Un poco ^i olio e ia metà circa 
dì una soluzione dì '^^ grammi di nitrato d' ar­
gento in 100 gràmijai'di alcool etiiiùo ai 00 per 
cento, e sì fa scaldard'abaghó-maris per iia'ora 
0,mezza, ,. ;..• ) ;/-̂ ^ • •>•, .. ', 

lì varo, olio di oliva non mpfa di coloraj 
quello di SeBarao,diventa del colore dei rhum, 
quello di'colza BÌàùnèHace;' quello di cotone, 
che taD<o spesso vidne commistOi diveuta pia 
nero, ancora. , ;. ; . 

É qaeato nn metodô  semplìfloe relativamente 
nicuro, 

' ' • . .•"• x / : ' ; : , : . • ' : " • • " 

La afloge. Monoverbo. ' 

• Spiegn'fono:del;iiòbbvdfbb'pMÓódonté. 

: • '.' omem {e <» ô ad) • 
, Par Snin." •,..'::,: i::, . 

Hallo botlogii de) bMbìsro. : ,.,; , , 
L'avventore — Ma .che^cosa Iia qaol. cRop 

cho «t« a guàrtàtmi Boii tànlà altinzlóue, msntre 
voi mirftdate?...; ^' ^ , M ' '••• 

Il barbiere. (eohtinuandovtoH'-indifferenza il 
tuo lavoro) ~ Aspetta ohe cjòa un peazo.iii 
carne. ' . :, • . 

Penna'^Forbicik 

La fama del Sapol ha : attraversato 
i m a r i . , • : ' • : , . : : :• • ' • 

PROirlNCIA 
(Di qua e di là (ielJudri) 

Paesaggio — Imprevidenza u-
mana — / dìsboscameiiti e 
loro_ conseguenze.: -^ U'imiar 

..sìone delle ghiaie — Minacr 
eia di un disastro — £' abuso 
del pascolo caprino —^ Incu­
ria dèli' Autorità \-^, .Urge 
p.rovvédet'.e.'X'^'j.'.i,. ' ',,, ••',/.,,.,.... 

- , i:ij, ,:| , ;Trafl8gìus, ;5 .ottobre ,: 
Esoursionista alpino' iper: dovere i e 

talvolta auohe :per dilettazlope,;ebtó in. 
questi ultimi, giorni la percorrere: in. 
lungo ed.jn JargPi.le,.valli e,le pendioii 
dei monti sopra.: Oavasso, Oarnico e nel: 
Oomuno di Trasaghis segpatametìte quelle 
che sovrastano : al. paese di:,iAlesso e: 
fino al:Panale di SanrFrancesco in ter­
ritorio di VitOd'-AsiO. i :: : : ::.: 

Ho potuto in queste::-mie escursioni 
ammirare::» stupendi panorami, le 
meravigliose.disposizioni alpina,: i pi?o-
fondi burroni, le ardite vette che si e-
stendono superbe, ma nello stesso tempo: 
ho dovuto, purtroppo .anche deplorare 
l'insipienza, rignavià,,-la trascuratezza 
generale ohe.predomina.fra le popola­
zioni alpestri a. riguardo della ricchezza, 
trascurata, ,ma che si potrebbe usufruire, 
di quoste.vaste regioni montuose. Sono 
giunto iuflaea crearmi il conviaoimento 
che è. maggiore liimprevidenzà : umana 
della provvidenza. divina, che pur si 
dice infinita. . . , f 

Difatti la gran, parte delle pendici 
montane, in nOn. lontani tempi "fiorenti 
per rivestimenti di .dense foreste, : sono 
ora denudate, brulle,, solcate da frane 
e burroni,. insidiate;.dalle precipitose cor­
renti pluviaU, soggette in .finora smot­
tamenti di suolo .ed a tutte le peripezie 
cagionate dalle,.variazioni meteoriche. 
Dai, burroni e:dalleifraue:sii precipitano 
al basso copiose masse di .ghiaie, che, 
trasportate,dalle acque piovane,. Inva­
dono i letti dei.torrenti e veqgono quindi 
da questi, trasportate nella, pianura; ove 
si espandono sopra, ubertose campagne, 
distruggendo i saminiiti e recando do­
vunque desolazione e sterilità. 

Stringe il cuore: ad osservare il piano . 
fra Alesso e .Trasaghis, pochi anni fa 
tanto fiorente e benooltivato, tanto ricco 
di piante e di vigne, ed ora ridotto;in; 
gran parte un , nudo ghiajeto, un vastis­
simo let.o di-, disordinate alluvioni, tor­
rentizie. ' - :i . , :: • , :' • ' --

E questo stato di, cose perdura e 
peggiora, senza che .alcuno sene prooc­
cupi, senza che anima, i vivente innalzi 
un grido di allarme, di previdenza, o di 
riparo. Accasciate in una.olimpica non­
curanza, le popolazioni proprietario la­
sciano l'incarico alle ghiaje di conci­
mare le loro campagne,' non. pensando 
che, alla più lunga da qui ad una ven-
tinad'anni, questa saranno intieramente 
coperte da quelle, e lo stesso abitato di 
Alesso sarà injaso dalle acqua del Ittgo 

(*J ItiDgraila^Q, 1̂  g;entil8, e .bW» psreort. 
ohe ci ha mandato questa cor̂ ìspoQdepfa, aha 
nooogliamo con mollo gradiiuontp, a la invl-
Uamo a favQCUoaue dolk altee.egaalmeata lata-' 
roManti, utili, e boa f»tt«. ,,: . ' . 

: , (,H.i..I>.) 

dà'viìna 'parte e dà ijuello del torrente 
Eàtór'dall'altra. ,v.;.;. 

s^Oii'saggio di quastéinvasidneiavve'-
nlréj^che si potreljbiitihiamarfetin prè^ 
a'^yftbf rebl]ie.,il piiésè^Stessn nel giorno^ 
di'doménica; li: ottobre-iór'renti},, durante 
lo striòrdinàirlo aòqusizìione che.infuiio 
dpjvunqu.e nei,' paesi séttentrionaii d'Ita­
lia ed",ih altri sili. 

Il torrente Palar, che, mezzo secolo 
fa, e cioè prima che v^ttissérti ; : dî ,!' 
strutti i boschi, non era ohe un trascu­
rabile rigagnolo di due 0 tre -ìtìeiri di 
ampiezza, ora è portato all'alto grado 
di pericoloso. torrentaccio che in fianco 
ad Alesso ha un letto dall'ampiezza di 
oltva una sessantina di metri. In poche 
ore di pioggia crebbe minacciosa ed 
impettiosa una massa d'acqua, ohe ar­
rivò al segno di scavalcare una elevata 
benché nal costrutta rostó di ciottoloni 
a secco; ed in; mén che lo si dica la 
rosta stessa nel punto più oppresso in­
cominciò a sfasciarsi. Il panico invase 
la popolazione, ; la; corrente irrefrenata 
incominciò ad irrompere dalla bréccia 
con.furia infernale, a le strado più 
bassa dell'alveo, correnti fra l'abitato,, 
divennero in.lin attimo altrettanti letti 
di impetuoso .fiumane;. ' . ;, 
, bevesi. alla, pronta,; coraggiosa ed e-

nerglcasazione della Guardia, forestale 
signor Antonio; Berti, alla provvida ini­
ziativa del signor Augusto.Moretti,, as­
sistente d'un ingegnere ohe si trova ad 
Alesso, ed al maèstro Comunale;signor. 
Giovanni Riodo, coadjuvàti questi dà al­
tri due .0 tra volenterosi, dei quali non 
ricordò i nomi» se sarii guai non avven-ì 
nero. Questi signori, un po'colle buone, 
ma più.colle brusche uocoinpagnate da 
qualche moccolo a proposito, rlesoirOno 
a spingere alcuni meno spaventati fra: 
i frazionisti; e, con travi, assi,;ed altri 
materiali, poterorio, chiudere a tempo la 
rotta, dall'argine: ed impedire l'uscita 
alla impetuosa corrente. Pochi minuti 
di ritardo avrebbero indubbiamente por­
tata la conseguenza di un inevitabile 
disastro. : . ,. 

Ritornata la calma verso sera, abbas­
sata le.acque, allontanati i pericoliiila 
popolazione,, già per; nove decimi rifu­
giata in.luoghi sicuri con armi,e,baga­
gli, mobili e semoventi, si lasciò natu­
ralmente :trasportare ai oommentii a da 
questi alle, imprecazioni ; ed alle- maledi­
zioni. Giova in proposito avvertire, ad 
onora del vero, che, le giaculatorie col­
pivano giusto ed andavano ,à cadere so­
pra la càusa forse principale, ma; cer­
tamente la.più deplorata,, la .più effi­
ciente e la più vera delle tristi, cóndi-
izioni attuali, e cioè sull'abuso del vago 
pascolo delle capre, più o meno concesso,' 
ma,sempre fino ad : oggi direttamente 
od. indirettamente; tollerato dalle Auto­
rità. È giusto rricouosoere che anche 
fra le masse rurali è penetrato; ora il 
convincimento che la ; maggior cau^a 
permanente dei lamentati malanni è 
l'abuso del pascolo caprino, 

Difi'atti la capra, ohe l'illustre pro­
fessor Cantani. chiamò la bestia delle 
popolazioni selvagge, è la-vera; rovina 
dei bosolii; il suo dente, roditore impe­
disce lo sviluppo della tenere pianticelle, 
che, ferite alia; cima, intristiscono e muo­
iono. Le erba dei pascoli ooutiiiuamente 
rosicchiate e dilaniate fino alla radice 
inaridiscono, la consistenza dei terreni 
s'indebolisce, il suolo lungo le inclinate 
falde resta senza; ritegni di. piante ar­
boree 0 di radici erbose, e per tal modo 
si dissolve, si riduce in frane, e precipita 
a valle. Queste e molte altra sono lo 
deplorevoli conseguenze del vagopascolo' 
òaprino, per cui io non.asito a chiamare 
la capra «la vara fillossera della mon­
tagne». 

Delle giaculatorie lanciate dal pub­
blico in questa circostanza, ebbe poi, e 
meritamente a mio parere, la sua parte 
anche l'Autorità superiore più o menò 
forestale, la quale passa con facilità dalla 
proibiziona alia ooneessioue, e vioevarsa, 
e gioca .come pare di altalena fra le 
compiaoonza e le proroghe. Tuolsi parò 
sparare, e lo spera difatti la grande 
maggioranza di queste popolazioni, ohe 
l'ultima proroga concessa sia veramente 
l'ultima, e che si possa finalmente spe­
rare in un termine definitivo della van­
dàlica azione di migliaia e migliaia di 
capr.e, che invadono ancora quasi in ogni 
stagione dell'anno le promettènti falde 
di questi monti. 

Provideant consules, se ancora pos­
seggono, come lice credere, il senso del 
retto e del giusto, Zeta. 

l u , m e m o H a i a . l^icorrendo ieri 
il trentesimo della morte del compianto 
maestro di mùsica di Oividale, Giovanni 
SussuUgh, alcuni amici suoi, con nobile 
,e pietóso:pensieri)'ijraópol^erc^e pubbli-: 
careno in opuscolo alcuni scritti e di-
soorji in onore,dell'estinto, aggiungen­
dovi un ritratto .di e^so a litografia,. 
assai bene eseguito dai ipittora Milano-
pule., E pur ieri, per oiira degli stessi 
amici,, ohe ricordano con mesto, affatto 
il buono 0'bravo niaestrfl, furono cele­
brale solenni esequie «ella (Jhiesa di 
S. Retro dei Volti di quella città. 

; b ó l * m A OiSGBtAa!!^" 

Préòenìflò,;S: ottobre. 
;' Oggi vefeo l'uH'ora;dop();meZzodi il 
faneiulló àiidàro Giaooihojd'annn circa, 
arrampicatosi su di una quercia per 
ijoèliflfè ghiande, cadde! dàil'àlbaro- fé» 
rendos,i,.gravanienle.,alla, testa,,, ,'....•.,,;, 

11 fanciullo venne tosto trasportato 
in casa, e là signora Cecilia Fagiani 
maritata Porosa, della quale il Rodare 
è figlioccio, volle recarsi a visitarlo por­
tandogli un cordiale; ma sventura volle 
ohe, nello scendere le scale, la disgra­
ziata signora scivolasse precipitando in 
basso e riportando nella caduta una 
fi-'attura alla spina dorsale. Sullavata to,-
sèo dai famigliari e messa a,latto, mez­
z'ora dopo spirava. . . 

,È più facile imaginare che descrivere 
il dolore dal, govgro marito, dei .figli,: e 
dei fratelli Luigi e Francesco. 11 paese 
è irapi-essionatjssimo. • • ^ •• • 

Qùàrtto al: fanciullo Rddai-o— oa'qsà 
inrolOiitaria di tanta ' disgrazia — egli " 
è aggravatissimo,, e sento dire' che; si; 

^dispera di salvarlo. •' •'••'•' 
Litcuzio. 

i vLs; terfli Pallili-'^' 
Palmanpva festeggerà; nal .mese di 

ottobre il tèrzo, centenario , dalla sua 
fondazione, con il seguente programma : 

S àbalo 7 ottóbre: Apertura del*"Teatro, 
Sociale còti laoelebrè Corrijiagnià.dràni-
matioà'direttà dall'illtiatre Giacinto Gal­
lina. La sàia sarà' sfarzósamente llu-
minata, riijòrrendo in quella sera il cin­
quantesimo anniversario dalla inaugù-, 
razione del Teatro, opera dèir,architetto 
prof. Bassi. ' 

, Doraanija 8 liUotira. Gara velocipedi­
stica Con premi in denaro e medaglie 
d'oro e d'argento, diretta dal 'Veloce 
Club di Udina, alla quale prenderanno 
parte i più strenui campioni,della Pro-, 
vinoia e d'altre città. 

Grande Lotteria nella piazza Vittorio 
Emanaale,;:,epn numerosi 'è .'pragovòli 
regali. 
' , Concerti sostenuti da distinta Banda, 
con.svariato programma.. ; .. ., 
I .Ballo popolai-e;-su d.i ampio tavolato': 
a padiglione, espressamente costrutto, • 

* 
',''* * 

In occasiona di tali festa la Società 
Veneta ha disposto che dalle Stazioni 
aottoindicate sieno distribuiti per Palma-, 
nova nei giorno 8 aoi-reiite bìgUetti di 
andata-ritorno a prezzo ridotto a siano 
effettuati nella notte del giorno stesso 
due treni speciali, in partenza per U-
dina alle 12 e per Portogruaro alle 12,6. 

lire lire lira 
1 classo U IH 

Udine ' 2 .95 1,45 0,95 
Risano 1,05 OiSO 0,55 
S. Maria la Longa 0,55 0,40 • 0,25 
S. Giorgio Negare ' • 1,25 ' 0,95 0,65 
Muzzanà ly95 1,35 0,95 
Palazzolo Veneto ' 2,20 1,50 1,05 
Latisana 2,5U 1;95 1,25 
Fossalta 2,70 2,05 1,35 
Portogruaro 2,95 2,15 1,45 

F e s t e a P o g n a c c o pei* l ' i i iau-
guufazlone d e l l ' a c q u e d o t t o . 
Programma: . . ' 

Domani 8 ottobre — ore 7,30 ant; — 
La Banda di Feletto-Umberto,percor-i 
rerà tutta la linea dell'acquedotto, ; 

Ore 10.30, Distribuzione di attestati 
di prosoioglimauto alla scolaresca. 

Ore 4 pom. Concerti nelle piazze Ple­
biscito e Manin.-Ballo popolare al Caf-
faro e da Veroi, 

Ore 6.30, Svariati spettacoli, fuochi 
artificiali ed allegorici, illuminazione a 
bengala, ascensione di palloni araostatioi. 

Lunedi 9 — Nello ora pomeridiane — 
Feste da ballo e ripetizione di fuochi 
d'artificio. La Commissione 

CHIACCHIERE PORDENONESI 
Consiglio Comunale — Iqpeiidia , 

6 ottobre. 
Stamattina, in seduta ordinaria; si è 

radunato il nostro Consiglio Comunale. 
A membro dalla Congregazione ;di 

Carità, in sostituzione deldeoesso Fran­
cesco Salice, nominò l'ing..Luigi Salice, 
e confermò nella stessa carica , il sig,. 
Serafino Volponi .ohe scade per;anzia­
nità. Revocò la deliberazione consigliare 
del 29 aprila p. p, risguardante la di­
visa dei Cursori comunali. Ratificò la 
deliberazione presa d'urgenza dalla Giun­
ta il IQ agosto p'.p, relativa all'esaraa dei 
consuntivi 1889 e 1800 delift; Congre­
gazione, di; carità, e prese.in esame i 
Consuntivi della Congregazione stessa 
del 189,1, e 1892, .nonché .quello del­
l'Asilo Infantile V. E. A questo, in se­
conda lettura, approvò' ad unanimità di; 
voti il sussidio di L. 400,. 

jv'itpprovò pure il pi*elèV^lnentS';iilj,|t., 
iOOO dal fondo di riseria' del ,Ìiìta(ipio 
JSgS per aggiungorlealjiièllo d(̂ lBytì5(u-

5;aaft,!inonohè la spesa jìcìjòrsa peii;/i|a|fie-
i-¥timénto del lazzai-è'tttijìi^'desiittàtMKa 
,C[iieSt'uso la casa"Idi pĵ tfpHelà aoiaUèfle 
•sitiàKhei pressi djjl Ciiuitàtp, f;,S;|j, 
.' /:llJcpnsiglier6|:{&iu8eppà;i,Ì3p itìMSfk 
.;erà' però dìohiàriitÒ'-.'Cù'iitràrio al'làzàà* 
ratto in quella località. Speriamo, aveva 
detto'agli,,'cjieidiiesso non vi sia mai 
bisogno: ma liellà dannata ipotesi che 
Pordenone' avesse HiiàvWnifa' 1à tfiste' 
visita di una epidemia, gli atnmalati, 
trasportati nel lazzaretto còsi vicino, 
anzi assolutamente di fronte, aloimitero, 
avrebbero a restarne grandemente im­
pressionati, ciò che non contribuirebbe 
certamente a favorirà la loro guari­
gione. ' ; ' ' • ; ; 

Aveva risposto al-De Mattia l'àsse-
aore Frattina; dicendo; che i colpiti da 
una epidemia non possono avere la 
mente tanto serena da ponsarj al Ci­
mitero; che il Comune non potrebbe ad 
ogni, mòdó'f'sobbàroarsi ialla';''sspésa.dii 
fabbricare un 'locale; apposito in altra 
situazione; infine il lazzaretto servirebbe 
solo, par. ,1 fo,r,a,stieri. ooipitl.;,dal male, 

0 per 1 cittadini i quali non; avessero, 
easà'pròp'ria. ' '; ' '' .' ' ' 

Il ' De" Mattia rimase' huliadimério 
nella «aa opinione:"' ••' , :•; : • 

Sulla proposta del consigliere Salsilli; 
perchè fosse fatta una revisione,,gene­
rale 'dell'azienza'pqmunale, da 4.0,anni;, 
retro; s'iinpegnò una vivace discussione, 
e si addivenne infine àlIà votazione per' 
appello nominale,,! membri dèllà'Giùnta 
a, tre consiglieri, dichiararonodi astehér-

:si.dallà vrptazipn, ; 9 votarono contro. la,j 
propósta e tre fa'i'oravqlment,e:,Salsilli,, 
;BrUhettà e Oer'riusohì.'Éssa quinili'vehhe 
respinta. 
ì II Consiglio da poi, diede'voto favb-
.'revpla pel conoentramanto .nella Con­
gregazione di Carità deipii legati Tro-
iVisan 'è Bransin. ' 

Tutto ciò" in seduta pubblica, 
A porta chiuse accolse 'le 'módiflcà-

zìoni;,deirorganico degli impiegati e 
l'aumento dj, alcuni stipendi ; .approvò 
in seconda lettura la pensione vitalizia 
al maestro Lorenzo Zorzi; indi la li­
quidazione della indennità, dovuta,tilla, 
védov'àì,;d'eli'àafnM{òV!iwpiag8to; niimìbir) 
pale fi'ornéhioò' PiéllC':e T'àuiiieifto' in­
fina di salario al, bidello dalla R, Scuola 
•Tecnica. : .i, 

. ; • ; • . ' , , ; , , , ; • » ' * . ' , ' , . ; ' ' ' ' ' ' ' . : . , : 

; Oggi, verso le, 4 pom;, si sviluppò il 
fuoco in una casa colonica del signor 
Luigi Martello,nel;pressi del Meduna. 
: Andò ;sul luogo una delle pompe del ' 
nostro Comune, ;e i rr., carabinieri. : 
: L'incendio, .accidentale, pare abbia 
recato ; danni di non grave entità, • 

Il Cronista, 

Il tiroasej^nr» aCi'vidale 
La gara fra i premiati 

1 Domani, come fu già annunfciàto,, i 
premiati nella gara pi'ovinoiala dello 
scòrso mésa, si riuniranno • nel campo 
di tiro di Oividale par eseguirà" gli otto 
colpi stabiliti per oohcorrera al prenìib 
della spilla d'oro donata dal r. Prefetto 
pomra.'Gamba. •' ' ., . ., 

Quest'ultima gara cominciarà alle' óre 
7 ant, ' ' .'"̂  "'';,_ ''•" ^ ""• •' 

• I N G A T T A B U I A ' ! ; ' ;•" ' 

Lùpiari Angelo -^'feritore del sin'-. 
daoo di Marano Lagunare, e della di 
lui sorella, e di altri — ed 1 di lui fra­
telli Lupieri Doineriico, e Luigi, pl^^flli-
naoclaróno ed oltraggiarono il ' rhéijé-
simo sindaco nell'esercizio; de(.le, ?ae fuiv-
ziohi, furono arrestati giovedì à, Ma­
rano. 1 tre bricòoni fuggivano dui ca­
rabinieri, e caddero negli amorosi am­
plessi delle guardi^ doganali. 

U n V i i i o f l u n o ^ o . Ci scrivono 
da PreOènicb: ' 

Pochi sono a Udine che non cono­
scano almeno di nome il vino dì Pre-
oenioo. Anche l'anno scorso se he vau-
detta in qualche albergò ed osteria della 
città, e feoè addirittura furore. 

: Quest'anno, taiito per la quiiUtà òhe 
per la quantità, là vandèmtuia è stata 
superiore agli anni passati. Ora il bianco 
è bello e pronto, e i prezzi non, sono 
tanto sostenuti.' Avvisò agli osti ed al­
bergatori Che vogliono'vedere freqUen 
tati 1 loro e s e r c i z i . " ' 

P u g n i e c a l c i . 1 fratelli Marco, 
Paolo ed Antonio Dì Tomaso di Bioi-
nicco, senza alcun motivo, malma^aronp 
con pugni e caldi Maria Basson' e Giu­
seppe Del Frate, pròduoando loro jesioui 
guaribili in meno di' diaci ' giorni! I fra-, 
tallì manaschl fiironó deniirioiati, . 

T a c c b l u l e d o c h e Invo la t i . 
Di notte, ignoti, introdottisi nelle: stalle 
aperta ed annasse alle case di abitazioha' 
di Giuseppe Mioelli e Giovanni Zami-; 
notti a Pasian Sohiavoneaoo aite nello'; 
stèsso cortile,; rubarono a, danno .dei ' 
predetti tre ^tacchini e quattro 'oche, ' 
del valore di; lire 38^ circa, • 

V a n d a l i s m o . Venne denunciato 
certo Amedeo; Martinnzzi'di San Da­
niele porche ikr'spiiitrt di vandalismo 
lanoiòiun, sasso contro una finèstra,,del-
l'abitazioriB di Francesco Gallina, rom­
pendo a daifno.del' inèdèsimtì' una laàtra, 

Ubl ipiaco per teo lo so . Fu ar­
restato il prégiU.SIÌ3à'tfl,Ai,n'àdi'tì','De Paoli 
di [iivigiìàiiò ^pèr'cliè.'iii'pubblicò eser­
cizio, alqnanto;ipiieso:'dnl:,vlno',' artnatosi 
di roncola ohe téhèvà'*addosso, nsinao-

:,oiava;,,dt,.ioffende.re.flei'.personef';di. Santa 
Fantini, Giuseppe Zanin, Pietro Cola-
vino e ;Gjuseppa Battistutto,..,,,,,, , ; 
f r; i"j ;J ' l l j fO'S ' f *H Si t>':'?'4' ij , 
''Wànmenw.' Par 'frivoli,,,motivi ' 
Gius^ppeiCasI dlsgah^Wi^inSàis i ì ri­
porto' ad opera di Antonio'Mosutti, che 
si, rasa ; latitante, forita , di coltello alla 
guancia sinistra, giudicata- guaribile in 
giórni quindici. II' Màsutti,, venne . de­
nunciato." ' "'•' ''''" ': ,'"_•-' ''' ••' 

divorato dalle jene 
; ;̂ ;;':;^";ii«''diiB']àifcA'^ '";,:';•; 

. 'Rhd 'dàl ' 15 lùglio decorso,' il '11111™-
; toré Giàoòiùò' Isola 'di,Oómenico, d'anni 
i57,;dà'Pàl(ùanova! dòiiiidiliiit'o a'Saàti ' 
; (Colonia Eritrea), si métteva iii'Viaggio 
,pér Ghinda soprsi'mi 'mulét'tó,':"iipieggia-
' togli 'dall'ósté' Diatili,• onde,nstaiiil itsi iii 
.salute in:quel paese.: " ' ' ' '- '''' ' '" 
> ''Pochi giiirhi dopo, àTdliiii ^assanti''ii'ei^ 
.quella strada ti^òvaròhó'il ihùléìito 'óòin-
:pletamente bardato, ma l'Isola non c'era 
juSinotizia alCuBà: sé li'ébbè, poscia,' ' 
; S Ì : fàòero' a t t ive ' r'ÌPér(!hé"ii'''biiiiiaa" 
nei dintorni a si dovette venire'lìili'aoòfi-" 
:cluaiPhè''6h6'l'fsólà,pèV^gIiest'réini 'ca­
lori,'viàéglò ftóendò,' oòra'é'è tóc'òato.ad, 
altri, 'sia stato colpito dàgràre'màtóre, ' 
trovandosi anche" aiii'iYiaràt'ó, ed impi)-', 
;tent'é a ;riàlzarsl''àià''stà'fò divorato dàlie'' 
Jena che namerósa pércoi-ronò q'iièi 'pa­
raggi; '•'•;•'' '"'' '•' ''_"'• ';'-^; '•' ' ' '?;';; ' ' ' , ' ' 

In quésti sènsi, giórni s'Onó^^u data , 
parteoipaziòhe'dàlie Autorità àllà:fami-' 
glia dell'Isola in 'Pai niabói^à, •' 

Casa con Molino dà vendersi 
; In Moggio ' Udinese ' 'è 'da 'venderei 
ùna.casa con,!molino ''tant0"'da grftno 
ohe gesso,,con,.fornace da,ige8so;!:stalla 
con fenile a.rimessa, Qpn terreno adia-,, 
ceht'e, sitò li ' tutto siillfi^stpada,,,;.comu­
nale oarrèg'giàbilé.''' ' ' ' •' ' ' " ' ' 1 , 
i .'Rivolgersi in-Moggio aV própriétarib 
sig, .Missoni .Stanislao,;, ' . . - " ' i 

La moglie, il flgUopi'nipo'ti ed ' i có^' 
guati desolatissimijiannanziano bhà sta­
mane alle, ore, quattro,è mezzo cessava . 
di vivere in P,almanoifa,.,uell',età d|aani.: 
sassantàséi,^ il "loro ain'àtlssimp , ,; 

'Gió. 0à t i . ' ' yerz«^ ,' ,,.!,j,j. 
' I funerali seguiranno dpraaui, ,7 et- , 
tobré aoì'r,, alle Òi'e'4 pomeridiana, 

. Palmanova; il ottobra 1S93. • • 

Ftista éeoiiioiiilicai. 

CinqiiMita — Aiiìano — Slamò ''ditpfconU' 
di noQ„poter.pubblicaro lo.9Crittb;oh'ella, oi tià 
aoiiofflpagaato, Lo spettro .dal famoa'q articolo 
303 del Oodlco'̂ ahardàUia'Qò óà'aétrattleQa:'Ija ' 
•ua.oorr^ptindeMa, ohe abl̂ 'i'iCQO,cloe'?ato q̂oeatft 
mattina, andrai lonom: oggi QOQ a' ò.apaisio. 

MEDIASl'E 

lire 

C 
si possono gu2 si possono guadagnare 

Al. OIOK^O 

I* (•« e h l o 
itlassinm 

g u r u n x i a 
Per soiiiarimenti scrìvere alla 

Banca di Emissioni 
Fratelli CASARETO di F.co 

fondata In O E i V O V A 'ilei 1868 

. N o n è neoas?arlp unire il fran­
cobollo per la, risposta, : 

:,.;:;;,;,:',„'D'amttarsi ^^."" ;• 
fuori,, porta :Gen)oa8i. p., 7, due; piccoli 
appartamenti intorni. ; ,! , , ; : . j , , ;i . 
, : Ri'volgarsi ivi ,s!t?s8p.'̂ l.,p9fld»ttor9, 
del' Vibinò dàffè,' ' '• ' ' ' ' 

<?.*• 



IL F R I U L I 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
N e l R . G i n n a s i o d i U d i n e 

alle ore 8 e mezza ant! del giovedì 12 
corrente si aprirà una sessione straor­
dinaria di esami d'àmmissioneallaprj'»ja 
classe per quei giovinetti i quali non 
essendosi a tempo: iscritti per le ses­
sioni Ordinarie, compiranno ora gli atti 
necessari all'inscrizione entro il giorno 
di martedì 10 oorr, 

S o c i e t à d i . T i r o a s e g n o . 
Questa sera dalle ore 3 e mezza alle 5 
e mezza, il Campo di tiro sarà aperto 
ai soci por le esercitazióni. 

V e l o c e C I H Ì » U d i n e . La presi­
denza di qaesta; Società ci prega di 
pubblicare : ,., . 

I sòci sono invitati a partecipare do­
mani agli spettacoli ciclistici ohe a-
vraiino luogo in Palmanova. 

: La" p^ittenza ireàta:flssata*per domani 
alle ore 1 pom. dalla barriera di Porta 
Aquileia. Ricordiamo ohe una medaglia 
d'argento è destinata alla Società mag­
giormente rappresentata, e che i velo-
cipedisti muniti della tessera 1893 della 
U. V. I. avranno libero accesso alla 
pista. 

U n l a v o r o d i P i z z i n i . Questo 
bravo scultore iu legno ha dato una 
nuova prova della sua valentia con una 
Madonna coi bambino, ohe ieri, sera 
grande, fplla. ammirava in una vetrina 
del negozili Gaspardis in Mercatoveoohiò. 

Quella IMadonna è destinata per la 
Chièsa di Enenlonzo, e quei parocohiani 
possono ben essere'òontenti di posse­
dere utìa'prtìgevole òpera d'arte. La 
Vergine è solfusa iu volto di uno spirito 
di bontà ê  di' gentilezza: è un lavoro ohe 
e,sprime semplicità di composizione, ele­
ganza'delia line% e siòiirezza; del senti­
mento! oltre alla ripoliezza e buon gusto 
nella vesti e negli altri.dettagli. 

Cauiura di Commercio 
Visto Tart. 31 della legge 6 luglio 

1863 N ; 680; 
visto il Rdgio Decreto 5 settembre 

1869 N . ' M M G O X X ; . : , Z " ; " 
visto, il proprio^ regolamei)to ; , 

fa noto 
I. che i ,ruHì per, l'esazione della 

lassa camerale per l'anno 1893 rirtiar-
l'aniio ostensibili, agli interessati: quello 
dolili Qittà' di Udine nell'uffloio di que­
sta' Camera e quelli degli altri Comuni 
negli/uffici dei rispettivi Municipi,' a 
tutto il 20 ottobre corrente i 

l i . ohe entro ,il detto ..termine gli in-' 
tere-ssati hanno facoltà di presentare 
ricorso. A tal fine, tanto presso la Oa-
luera quanto presso ì. Municipi, si tro­
veranno aperti 1 protocòlli dei reclami 
sia per registrarvi le istanze che ve­
nissero prodotte in isoritto, sia per e-
nunCiàrVi in modo sommario le domande 
motivate e fatte a voce, e ciò a cura 
del Segretario della Camera, e rispet­
tivamente dei Segretari comunali ; 

HI. che; sopra i prodotti reclami la 
Camora [irenilerà invia araministratlva 
cognizione e pronunzìerà il suo giudizio) 

IV. che le risoluzioni prese sui re­
clami saranno,. notiflcaté agli interes­
sati, dopo di ohe i ruoli diverranno e? 
secutivi e passeranno.agli.Esattori per 
la scossione; 

V. ohe gli ulteriori reclami contro 
la formazione del ruolo saranno.giudi­
cati inappellabilmente dal Tribunale di 
Udine: e ohe contro la percezione dei 
diritti non dovuti saranno giudicati i-

nappellabilmente secondo le ordinarie 
regole di competenza. 

N llii tabella qui sotto esposta viene 
indieiita la tassa proporzionale per l'anno 
1893 in : confronto del maximum auto­
rizzato dal suddetto R. Decreto 5 set­
tembre 1869. La categoria 1. è appli­
cabile ài tassati dèlia città di Udine, 
la 2. a quelli dei Oomuni capi distretto 
e la 3, ai tassabili di tutti gli altri co­
muni della provincia. 

Categoria prima, 
T A S S A 

< maisima intoriz:. itabiliia pel 1893 
Classe 1 L. 60.— 18.25 

» 2 » 45,— 13.85 
» 3 » 30.— 9,15 
» 4 » 16.— 4.60 
» . 5 » 7.50 2.25 
» 6 I 3.75 1.15 
» 7 esente esente 

Classe 1 
» 2 
» 3 
» 4 

.»:. 5 

Categoria seconda. 
L, 40. .^ 12.15 
s> 30.— 9.15 
» 20.— 6.10 
» lo.— 3.— 

. » 5.— 1.50 
» 2.50 0.80 

esente esente 
Categoria terza. \ 
L. 20.— oilO 
» 15.— 4,60 
» 10.— 3.— 
» 5 . - 1.50 
» 3.50 0.80 
» 1.25 0.40 
esente esente 

Udiug, 3 ottobre 1893. 
11 FrflBÌdeuto 

A. MASCIADBI 
, 1 II Segretario 

Xtott. GualUero yalentinis 

C o n g r e g a z i o n e d i C a r i t à , 
d i U d i n e . 

Sussidi a domicilio nel settembre 1893; 
da L. 3 a 4 

» 4 a 5 
» 5 a 8 
» 8 a 10 
» 10 a 15 
» 15 a 30 
» 30̂  a 40 
» 40' in su 

N. 225 per L. 
180 
220 

49 
33 
14 

1 
1 

675.— 
740.— 

1,201.— 
396.— 
237.— 
225.— 

30.— 
40.— 

Totale N. 713 per L. 
in razioni alim. » 19 » » 

3,544.— 
84.— 

Totale N. 733 per L. 3,628.30 
Mesi aateoecenti » » 38,750.45 

In complesso L. 32,378.75 
, Inoltre nel mese stesso si ebbero.-
N. 4 ricoverati nell'Istituto Tomadini. 
» tì nella Pia Casa Derelitte. 

Elargizioni pervenute nel mese sud 
detto : 
Ditte varie per onoranze 

funebri (come da pubbli­
cazioni durante il mese) L. 267.— 

milia avv. Giov. Battista 
per designato sussidio » 12.— 

Totale L. 279.— 
: Mesi antecedenti » 6,915,— 

In complesso L. 7,194.— 
Là Congregazione di Carità ricono­

scente, ringrazia. 

O p e r a l o d i s g r a z i a t o . L'altra 
mattina si recò all'Ospedale per farsi 
medicare l'operaio Teodoro Degani ad­
detto al Cotonificio di Udine. Presen­
tava una contusione alla paiate dorsale 
del piede destro, guariljile in meno di 
dieci giorni 

A g e n z ì a g e n e r a l e d ' a f f a r i . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, 7 oilobre IHVS. 

BORSA 

Me.naita 
Ital. 6 % contanti ex oonp. . . • 

• fine mese . . . , . 
Obbligazioni Asie £cole>. 5 •/< < < 

Oliltll«nxl«nl 
Perrovie Meridionali .ex eòàp. 4 . , 

. S >U Italiano . 
^ondìariit Bauaa Nazionale i >/, . 

• • : • • . • • ' • • - 4 • / , • 

• 6 »/, Banco <ti Napoli . 
»eri.Uiline-Ponf. . . . . . . . . . . 
^ondo Cassa Riip. Itlilano 5 % . 
t>reatito Provinole di Udine . . . . 

A x l u u l . 
fìaneà Nanionale . . . . . . . . . . 

• di Udina . , 
• Popolai-a Frìniasa. . . . . . 
• Cooparativa Udinaga . . , , 

Cotonificio Ud inaio 
• Tenete . . 

Boolati Ttamvia di U d i n a . . . . . 
> farroWe Meridionali ex coup. 
• • Meditemueo,. . 

t a m b i e v a l u t o 
Fronda , . shaqnè 
Qerinattia . . . . . . . . ' . ; • 
hoèim . 
AoBtda e Banconote . . . . . 
tfapoleoni . . . , . . . . , . , 

:IJI( ln | l d l 9 p a « f i l 
puùmr» Perigi en ooopona . . . . 
Id. BóuiovaMij, ora II '/, [wa . . . 
I9>idàuxa niglipre 

Sgaett. a0aatl.83aelt. 
94.06' 9B.«/. 94.— 
94.06 S3,S0 84,05 
98.—' 9 7 , - 97.— 

I I 
807,—1 807.— SU.. 
«91.— 391.— 291.' 
491.— 481.— 491.— 
491.—;, 4 9 1 . - 4 9 1 . -
180.— 460.— 460.. 
470.—' 4 7 0 . - 470. 

.60d.—. 6 0 9 . - 508.— 
108.- loa.— 102.— 

8 ott. ' 4 oK, 
93.95 94.— 
94.10 94.06 
86.— 97,— 

3 0 7 . - 3 0 ? . 
«91.—! 291.. 
491.— 4 9 1 . -
491.-^' 491,— 
460 — 460 
470.— 470.— 
BOB.—, 60B.— 
108.- ' 108— 

1 2 0 0 . - 1 2 0 6 . - 1195.— 13U.— 1800.-
118.—I 112.- 118 . - 112.—I 118.— 
1)6—, 1 1 6 . - 1 1 6 . -

83. 
IIOX-
357.— 

80,— 
I,- 686.— 648,— 

6 0 8 , - 6p;.-

non. -1100. . 
268.— 

80.. 
640.— 
511. 

80.— 

116.— 
3 3 . -

1100.. 
269.. 

6 0 . -

I ' 

116.— 
sa. 

1100.-
268,— 

8 0 , -
643,— 
611, 

IH'.', 111,816 U8.'/. 111,'/. 111.90 
188.— 188,—' 188.'/. ir8.40 138,60 
83.20 323,28 88.4^1 22.8r 28,23 

8^3.— 823.—I 224.'/)' 228,-1 288 , -
22.18 28.26 83.28; 22.22 82.28 

84.V, 

5 olt. 1 e ott. ) 7 ott. 
93.75' 93.60' 93,60 
98,80 98,60 98.76 
98.'/, 97.— 97.1/, 

307— 
291.— 
491 
491.— 
460.— 
470.— 
608.. 
108.. 

1201), 
112,— 
115, 
83,. 

1100,— 
289,-

60.-
637. 
607.— 

891.— 
491.— 

460. 
470.— 

1 0 3 . -

120).— 
113, 
115, 

307.-
291,-
491.-
491.-
480.-
460.^ 
608.-
103.-

1200.-
U 2 . -
116.-
83 — 

1100.—llOO'.-
889.—I 358,-
80,— e c ­

eso.— 680.-
606.- BOr.-

112.15 ms'i, 
188.90 l . ' ^ -
28.28 88.30 

333.-- 283,'/, 
32.80 

83,90| 63.B3| 8S.40 83.80 

~'"i """l " ' 1 . ~ 

iI2,«/. 
189.40 
38.26 

324.— 
88,48 

6̂  10 - - 93"|ore 0 a,|ore 3 p,|or« 9 p. gior, 7 

- --XnT) 
Alto 01,116.10 
Ilv, del mare 
Umido relst 
SUtó di alalo 
Acuua cad. m. 
§ (direzione 
;(vel,Kiloin. 
Terni; oentigr. 

7S3.6 762.8 7SS.8 
94 71 83 

• ooper miito niiato 
gocce — — SE se N 

3 6 
20.3 38,8 19,8 

768.6 
87 

misto 
gocce 

19.4 

TemperatitraCmuRaima 8S.2 ' 
(miaima 16.6 

Tenpentura minima all'aperto 16.0 
Nella notte 16.8 — 18.0 
Venti deboli freiolii meridionali — Cieio le-

reno — temper aiuta sempre elevata. 

S à g r a d i P a g i i a c c o . Ricorrendo 
Domenica 8 corr. la rinomatissima sa­
gra di Pagnacco, ohe, per il cattivo 
tempo non potè aver luogo il 1 oorr, 
la Direzione della Tramvia a vapore 
ha disposto ohe in detto giorno abbiano 
a circolare, tempo permettendo, fra le 
stazioni di Odine P. G., Torreano e 
Piamo, i treni speciali già fissati per 
la scorsa domenica, cioè : 

Partenze da Udine P. G. per Tor-
reano-Plaino ore 2, 3, 3.Ó5, 3,60,3.55, 
6, 6.20, 8, 10, 11.40pom., e 12.30 ant. 

Partenze da Torreano-Plaino per U-
dine P . G , ore 2.30,-2.40, 3.30. 4,25, 
5,15, 6.45, 7,04, 9.24, 10.30, 12 pom., 
e 1 ant. 

Prezzo del biglietto dì andata-ritorno 
Odine P. G. Plaino-Torreano lire 0.40. 

P o r t a s c a t o l e d i z o l f a n e l l i 
s m a r r i t o . É stato smarrito un por-
tasoatole di zolfanelli d'argento scanel-
lato, con cifra sopra ,uno dei lati. 

A chi, avendolo trovato, lo conse­
gnerà al Comando del Presidio, verrà 
corrisposta una mancia, pari al triplo 
del valore intrinseco dell'oggetto, 

B a i n d a m i l i t a r e . Programma 
dei pezzi di musica che la Banda del 
35° reggimento fanteria eseguirà doinani 
dalle ore 7 alle 8 e mezzo pom., sotto 
la Loggia municipale. 
1.Marcia «Riconoscenza» Belati 
3. JMazurlca « 1 peccati delle serve » Belati 
3. Concerto per bombardino « Na­

bucco» Verdi. 
4. Duetto fantastico per dueoìarlni Filippi 
5. Pot-pourry « Donna Juanita» Suppè 
6. Polka «Due cuori» Belati 

T e a t r o I V a z l o M a l e . La Compagnia 
Reccardini domani sera rappresenterà: 
La monaca di Cracovia, gi'ande spet­
tacolo, con due balli nuovi. 

Penultima domenica. 

B u o n a u s a n z a . Ófi^erte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di B à n a » Bernardino di Cussignacco; 
Cantoni Giov. Maria lire 1. 
di Yerza Giov. Battista di Palmanova ; 
Biasioli Luigi lire 1. 

C^omuiie (li Oai^0i;aa 
AVVISO Di CONCORSO 

Il sindaco .sottoscritto rende pubbli­
camente noto, chea tutto 15 novembre 
p. V, resta aperto il concorso al posto 
di segretario di questo comune, a cui 
è annesso l'annuo stipendio di lire 1300. 
GU aspiranti presenteranno a quest'uf­
ficio l'istanza in bollo da centesimi 60 
corredata dai seguenti documenti: 

1. Certificato di cittadinanza italiana,, 
2. Certificato di nascita. 
3. Fedina penale del tribunale. _ 
4. Patente di segretario comunale. 
5. Certificato degli studi percorsi. 
6. Tutti quei documenti ohe si. re-

I putano utili a raccomandarne la nomina. 
La nomina è di spettanza dei Consi­

glio e l'eletto assumei'à la carica il 
primo gennaio 1894, 

Bagogna, li 2 ottobre 1898 

Il sindaco 
Gaspare Bellrame 

D ' a f f i t t a r e il terzo piano della 
casa in Udine angolo Mercatovecchio e 
via Pulesi n. 2. 

Rivolgersi dal signor Giuseppe Fabris, 
via Cavour n, 34. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valentinis 
n. 4. 

Rivolgersi airAmroinistraziono del no 
stro giornale. 

Ieri, alle ore 11 ant. dopo breve ma­
lattìa, munito dei conforti religiosi, ces­
sava di vivere 

B e r n a r d i n o D i s n a n 
'd 'anni 80. 

La sorella, i nipoti e pronipoti ne 
porgono il triste annunzio ai parenti 
ed amici. 

CaMignacco, 7 ottobre 1893. 
I funerali seguiranno oggi, sabato, alle 

ore 4 pom., nella Chiesa Parrocchiale 
di Cussignacco. 

Osservazioni meteorologicliB 
stazione di 0dlD« — K, Istituto Tecnico 

NOTIZIE E DISPACCI 
BEL, M A T T I L O ' 

Giolitti a Roma 
Consiglio dei ministri 

Boma 6 ~ L'OQ. Giolitti è 
ntornato questa mane a Roma, 
Fu ricevuto alla stazione dal­
l' Oli. Rosane e da parecchi col­
leglli ed amici. 

Domani vi sarà consiglio di 
miniistri. ' Oltre il discorso di 
Dronei'osi appcoTOrauao Je pro­
poste di Racciiia per il ricevi­
mento della squadra inglese. 

Nuovo bombardamento 
di Rio Janheiro 

Buenos Ayres 6— Tele-; 
gi'ammi annuuziaao che De-
mello rinnovò il Iwmbarda-
mento di Rio Janheiro. 

Si aiferma che il bombarda­
mento di ieri fa violeatissimo. 

Gli affari sono intieramente 
sospesi. La Borsa è deserta. 

11 ministro inglese invitò i 
suoi, connazionali a lasciare la 
città. 

BIBL.IjO,TECA 
Ci pervenne in dono la seguente pub­

blicazione; 
Bravi cenni storici su Pslmanava (fa//a 

sua fondazione ai tempi presenti,^er 
Pietro Tonini — Ottobre 1893 — Ci-
vidale, presso Giovanni Fulvio tipografo-
editore, 1893, 

Luiai cuorai 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVECCHIO 
con ingresso yiOólo Pulesl n. 3 

UDINE ' 
vendita, nolo, riparar-iorn e ticcoi'dfltiirR 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

Collegio Convitto Paterno 
UDINE 

La direzione avve r t e che il* 
Convitto si riaprì col 15 ago­
sto u. s. per comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di r iparazione 
0 d 'ammissione prezzo le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali . 

Iscrizioni dalle ore '•* alle 12 
ant . e dalle ore 2 alle 4 {3om. 
di tu ' t i i giorui non festivi. 

Il DIEDI OTTOBRE;corr. 
verrA aperta la vendita dei biglietti 
della 

^ GRANDE ''^•i-:' 

PRIVILEGIATA 
LsBge 88 gi'Ognó : 1892 W. S13 

B. Decreto 18 luglio 1S92 

'T^iliiiii 
csiaacUleGIipLlre 

Concorrono a tutti i premi da 

UJ H F.200,0fl0-10,000 
5000-1000 ecc. 

pagabili in contfinti s e n z a r i ­
t e n u t a ; 

Un MglMo Pgfl TUGERE più ireMi 

I Lotti di Gerito nuinéri 
hanno 

VI NCITA GA R'\ NTITA 
Tut t i i'compratori di biglietti 

ricevono all'atto àeìì'aai{akto DOHI 
di ;Vero, valore artistico. 

Per incaricarsi della rivendita 
e per qualunque altra informazione 
bisogna rivolgersi alla B a n c a 
d i E m i s s i o n i Fratelli Casarelo 
di Fr.co, fondata in Genova nel 
1868. . • • ; ,, 

L'estrazione avrà luogo 
I B R E V O C A B I L r M E N ' T E 

nel corrente arino. 

c. BURGHART 

RESl'AUKANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

V I » I N B 

Cneina calda dalle 9 ant. alle^ 9 p. 
l ' r c iEUl i l i i i i a a z i t 

(I frequentatori della sala interim 
pagheranno il biglietto d'entrata siaz'one 
sullanto nel osso avessero da sortire sotto 
la tettoia) 

Collegio Convitto Ungarelli 
a • Via S. Vitale N. 66 - Bologna 

Cors i c l e t n e n t u r i , t « e u l o l , g l n a a -
Mlali, iNtUùtit t co i i l eu , l l o e o o 
p r e p a i - a t o r l l agU I sdCut t m l l l -
t n r l e d a l l ' a o o a d o m i a > aVAÌe:. 

Questo colìeifio, eia entra noi suo 34.' 
anno di vita, fedele alle onorato tradizioni, ì 
chi gli assicurarono bella fama in ogni 
parte d'Italia, ora pienamente organizzato 
uell'iiministrazione, e nell'ordlDamento dìsci-. 
plinaro secondo le migliori nornn) peda­
gogiche, apre l^insorisionè per l'anno »co-
ìasttco 1893-94, assicurando le famiglie cita 
i loro ligliuoli troveranno cure assidue, VÌKÌ-! 
.aoti, amorose, aflìochè colla, disciplina pro­
gredisca anche il proOtto negli studi. 

Dozzina mite, personale collo e coscienzioso, i 
istruzione religiosa, impartita da dotto e 
pio sacerdote ed inoltre lezioni di musica, 
canto, pittura, ginnastica a sciiorma a ri­
chiesta delie famiglie. 

Per programma e sebiarimentì rivolgerai 
alla Direzione. 

Prof. Cav. D. Luigi VngarelU,'\ 
Direttore Dmattico ;' 

Bag, litigi fetrètio 
Direttore del Convitto 

BOGCETTS 
PROFWll ORlEmiil 

oijj'r'ri; miumons 
OlTTA BREVETTATA 

Boneiani e 0." - Napoli 
conoorrenti ad onorare Tlniluslria 

Italiana allA granile Mosira di Chl-
oago (Amerioa). 

La loro estrema, eleganza i squiaiti e variati profami ohe dewe oonfAUgo rendono' 
questo articolo il VADEMBODM di tutte le lignore a •ignorine. 

Qualche goooia soltanto basta a profumare rappartamento. l'acqua dal bagno e 
puriSca l'aria corrotta. E poroiò il nostro articolo è esasnziameate neoesaario eoli'avvi­
cinarsi della stagione estiva sempre annunziata da epidemia ed altro. 

La nostre tanto rinomate bocoottine si spediscono Vn eleffanti scatola a fantasia 
a chinnque ne fa richiesta inviando cartolina vaglia alla Tìitta Boneiani e C. Napoli. 

Per faisilltare la scelta dei profumi abbiamo messo in vendita varie grandezze di 
scatole, quali ne contengono 5, lo, 20, SO, 40, e 50 boccette, vi sono poi per i riven­
ditori, delle elegantissime scatole in ebano contenènti 100 boccette, dette solitole sono 
ermoticfimente ohiuse, coaiohè o^oi rivenditore poti esporle sul banco di vendita poiché 
coperto da cristallo e con l'inscrizione in on indicante r articolo medesimo. Prezzo per, 
lo scatole di 6, 10, 20, 80, 40 e BO boccette profumi fltiissimi assortiti di L,.0,lsa, 100 . 
8.0O, 2.80, B.BO, 4.36 tutto in •leganti soatoio e franchi d'ógni spesa. 

L'accoglienza fatta ai nostro articolo, sia in Italia che all'Estero ci ha.'iiulolti.! 
ad offi-lre unforte ribasso ai signori rivendilori, Difatti 1000 boccette si apediscosa con­
tro vaglia di L, 70, ed in eleganti scatole à fantasia per luO boccette li, 8, rninchi'dlfapaa'é. 

Le nostre boccette trovansi in vendita presa.) tutti i principali profumierî  po^ 
rucchierì, tabaccai, chincaglieri, droghieri, eco. ' ' ^ 

Oeroonsl abili e seri rappresenlant o depositari in ogni regione, sìa in Italia ohe 
all'Estero, 



JL F.RTmiT 

Lo inserzioni per 11 Friuli si ricevono eseltisivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Una ohioma folti e fluenti: é degna oorona | La barba ed i capelli aggiungano all'uomo 
della bellezza | aspetto di bellezza, di forza e di senno 

;!!i: biA|^i^,M# ommnh USIOOI^E-
è dota ' ta 'd ì ' f fàgrSbyal 'del i i t tosa , impedisce immedia t amen te la cadu ta d^i capelli 
e dellrt b a t t i ' n d i l i solo, ma Be agevola lo svi luppo, ìfifondendo loro forila e mór-
b l d e M i . ' — t P a t s è o m p u r i r é la forfora ed asdicnra al la g iovinezza m n Inssureg 
g l a u t a cap ig l ia tu ra fino al la p iù t a r d a Veoohiaia . , f. 

Si vénde in fikle (fiacans] da lire 2 e J.SO — In bottiglie da un litro c i rca lire 8 SO 

l'i, „ MW'sBodàioni per pacco postale aggiungerò cent 80. > 
Bepbsito gètieràloi A n g i o l o Al i e ;o i i e e C . via Torino, 12, S f l l l n u o ^ 

f,,j, , , M 0 (̂ a ^uUi i Parrucchieri, rrofamieri e l^armacisti. 
A Udipo da te^ricd Ma4on',;VhincaglierB 1 A Muniagb da Silvio Bóranga, farm'acista 

> Fratelli Petrózii, parruccBiori j A Pordenotio dd Giuseppa Taiiwi, negoaianté 
»'' ' FMEcesco Minisini, droghiere A Spilimbergo da E. Orlandi e Frat. Larise 
> Angelo Fabris, farrpaoì^iifL» | A Tolmezto da Cliiussi, farmncista. 

ê iSìî f*^ MALTO 
Non confondersi coli'Orzo abbrostoUto 

Nella fablrtcasione brevettata del Calle • Mallo t'mlerno 
del grano riceve il gusìo del Caffè naturale. 

Il CAFiFÈ-MALTO è 
la mig l io re ' e più eoonomioa A « € i a t I W f f j & 

a! Coffe colonialp. 

11 CAFFÈ-MALTO é 
il p iù igii iiico e più sano SURROGATO di caffè 

Kaoaomandalo da tutte le autorità mediche 

Vendesi presso mi t i i d roghier i e negozi 
di commestibili m t u u ' I i a l u e S t u i d ' E u r o p a 

Compagnia Italiana di Caffè-Malto 
9 1 I l i A ICO 

Ai softerenti di (iebelez2a virila , 

GOLPE GlOfiiifcl 
ovvero , 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 

Noiioni, consijfli e metodo curativo 

necessari agli infelici che s u f f r o n o 

n l t a l l , > po I ln7 .<o i> l , p e r d i t e 
a i ' i i r i t e .1 l i u p u t e n i i x n c i l a l t r e 

n u n l K t t l o SBgraiK id seguito ad 

eccessi ed abusi sessuali. 

V. Rdizione appena uscita alla luce 

di 320 pagine in 16» con incisione,' 

eh» si spoditóc rilecOmandatO • dal 1 

suo autore 1». E . Sli>g««t',I Viale. 

Venezia, N. 28, Milano, contro va­

glia postale, 0 froacobolli, di lire 

3 (tre), più centesimi 30 per racco­

mandazione.' ' 

!ifti,<. 

MMm 
e a l t r e malat t ie nervose, si g u a ­
riscono radicalmenteool lo celebri 
polveri dell i 

S'IiBIIiiMi'fd'diSSAItlPd 
DI BOLOGNA 

S I t rovano m I t a l i a o fuori 
nelle p f lma i i e fariBa'cie. 
' Si spediioe grati 'a l 'òpuscolu 
del g u a n t i . 

Partenze Arrivi 
) UJk CDIN6 Jt vfinaxa 
M. 1.50 a. e.ds a. 
0. |4,40 a. 9.00 a. 
M.* 6.63 a. 10.01 p. 

• D. 11.15 a. 2.05 p. 
0. l.lo p. òMO p. 
0. B.40 p. 10.80 p-
D. 8.03 p. 10.63 p. 

fEMlCPWGjGLlOE&lWìMO 
Ono dei_più ricercati prodotti per la toilette s (5 l'Acquo 

dì Fiori di Giglio e Gelsomino: La virtù di quest'Acqua 
è proprio dello più notevoli. Essa dà alla tmta della 
carne quella morbidezza, e quel vèlfufato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque si^jnora (e quale non lo è?) 
gelos.^ della purezira del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio ^ Gelsomino il cui nso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia I / . l . J i » . 
Trovasi vendibile preas.i l'Ufficio Annunii ilei Giornale 

IL FRIULI, Odine, via della Prefettura n. 6. 

[Z 

Partenze 
Zi*. VEBtJ lU 

J>. MStim 
0. 6.15 a, 
0, 10.45, il. 
D. 2.10 p. 
M. «.05 p. 
P.**6.31 p, 
0. 10.10 p. 

Arrivi 
X UBWU 
••7i385a. 
10.06 a. 

8.1*, p . 
4.48 p. 

U.ao ». 
9.80 p . 
3.a6 ». 

Questo treno si forma a Pordenone. 
') Piirte da Pordenone. . i i , , 

DA OASARSA A SVlLlMBBnO& 

0. 9.20 a.l 10,06 U. 
M. 2.ij5 p. 8.25 p, 

DA SPILIMUnnQO A CASARSA 

0. ' 7.43'a. 8.80 a. 
M. 1 . - p. , 1.46 p. 

DA UDIKE A tONTEBBA «A PONTEBBA A UDINE 
IO. 6.46 a. 8.60 a 0. 8,ao a. 9.16, a. 
!l). 7.45 a. 9.45 a. D. 9.19 a. 10.66 a. 

lo. 10.30 a. 1.34 p. 0 . 2.29 p. 4.B6 p. 
V. *>6e p. 6.5,9 p. 0 . 4.45 p. 7,80 », 

:o.i bi2$i p . 8.40, p. 0 . K.27 p., 7.66 p. 
n UDINE A FORXOQIt. DA POnTllBB. A XIDt«E 

0. 7.47 a. a.47 a, M. 6.42 a. • 8.57 a. 
:M. 1,04 p . a.86 p. 0. 1.23 p. 8.27 p. 
0. 6.10 p. 7.26 p. M, 6:o'4 p. 7.27 p. 
iCoincHenze —•, Da Portdgruaro per VenelBia 

alQ ore 10.03 ant. e 7Aii pom, Ba Yeneìisia 
arrivo ore l.Oft poro. 

DA ODINE A ClVlDAtE DA DIVIDALE A boiNE 

M. 6.— a. «.81 a. 0. 7.— a. 7.a8, a. 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9,45 a. 10,18 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 12.19 p'. 12,60 p. 
OV 8.30 p. 8.67 p. 0. 4.89 p. 6.00 p. 
M. 7.84 p. S.02 p. 0. 8.20 p. 8.43 p. 

DA UDINE A TBIE8TE DA tniEBTE A,UDINE 

M. 2.45 a. WS a. a. 8.25 a. m;67 a. 
0 . 7.51 a. 11.18 a. 0. 9.— a. 12.45 a. 
M. 3.32 p. 7.86 p, 0, 4.86 p. 7.45 p. 
0. 6.20 p. 8.47 p. M. 6.30 p. 1.20 a. 

PREMIATO COÌV PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SBÈCIALITÀ 
DEL. CHIMICO FARmÀCléhrA 

ÈE CANDIDO DtìM 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

—'-«ìi3iKf«eai» 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - PreferiMlò al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Yerffloutli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

dlpHIARAZIONE 
, Avendo spesso volle prescritto l 'A»S.4il©' »'»JDlai\Ì5 del chìmico-tarrauGÌ,sta S>oiu«nico 

ne Ciini lfdo nello ulTcviioai dello stomaco, come indigestioni ed inuppetenza, io sono rimasto 
oitrortiodo contento degli elletti della suddetta spocitititt'i.da consiglitirla ai mici clienti ogni 
qualvolta mi si prosenta l'occasione, quale bibita stihitare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
pos,seacndoin grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fóde 
Palermo. S aprile 1891. 

B'i'nr. IVolt. Ci. na i id i e ru 
a i c i l l c u H u n l e l p a l e d i P a l c r i u u — bpccialisla per le malliItie di petto' 

Udine 1893 — Tip. Muco Bacdasoo 

1 PILLOLE x B i M D 
3 ' all'Ioduro di Imlì'in&ììémlh'' 
2 APPROVA-TE DA,U,'AGaADENUV IH MEDICin'A ni PARlOt y 
• ^ ^ 1 E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA Ì K 
A OPN, PAeTECIPAZIONE DEI. MINISTEI^O DELL' ISTEHNO A BOMA^ fT 
^ in {lata etti S3 ÌJicoinme ISSO n i 

^ Partecipando delle propiioa MV loiHo e del 1^ 
•2 J F e r ^ o , quéste Pillole vendono prosoritto dal mijdiei d i r" ' 
2 oltio qu,ai-ant'sim!in tutto (Jiiolle ntatattié ove oecorte ' t j 
^ un'energica cura depnraUva.j Heotlllueùte, felruginom. K 
5( Esse offrono ai melliti un agente terapeutico dei f^ 
|M più energici per istimolaro l'organismo o modificare V 
-^ le costituzioni liufatiolio, deboli-0 affievolite. <•,-'- jn 
^ ^ S ^ ̂ . ^ * ~" Ooi'is P '̂"'i '̂ ' Pi"'i'23 a &utgntiolti tfe/la l'art ^ 
^ IVltoZe ili Slaìieardt esìgere il 
yL "Wl-o sìiUìo d'ar̂ anio raatl/vo, /a niisfra 
2 Urina mi allato, e // fio/to rfoK'Oijion, 

a FA.aMA.OISTA A PARIGI, RUE BONAVAR»A^W •* ' ' T ^ 
3 ^ Ogni pillola ixintlenB oontigr, 0,0& d| Ioduro di (erro fura InalWmllo., ^ I f i 

I ' M i , 
Vendita autorizzata dal Consiglio soperiore d', Igiene, 

VERA TELA ALL'ARNICA 

I?«iiAìtBU - Farlna6ia ANTONIO TENCii, suc6esràré»a.iBSIIi&nii»Ml7Illi)n<tt 
con laboraìorio chimico, via Sĵ ail'arì, 15 

idi prova, 
ladoperato, ed niliJdiB'ilsisBimS vendita in liurtpa 
•dal Coflàigiitì'Sdperiore di sanitìi \ i l ' i > \ ^ . \i , i ^ 
1 Esso'nòii 'dove eiser confuso con altri) speciiditii cheipoftano.loiSTESSO ' ^0M1'; 
jclie sppp,M'lìl'51G'Vai!e„spo?so»'it,a;«!ort'. Il nostro .preptratoié nn Oleijstearato disteso nu 
(tela che coDtiene,,i , |P/jpcjpiljdril 'nriiJe» i n t o n t B i i n , pianta nativa delle alpi, cpnoseiut.i 
0no dalla più remota antichità. • , • ' ' i 

Fu nostro scopo' di trovare li modo dìiavprp lHipostrà^ teltj nelli}j,<iif,al9 non |SÌapO| 
alterati '! prinsipii attivi dell'wnioa, eoi siamo ìfeliijemente riusciti me^l'inte jìn p r o ò c s » » 
B iao t t l d l e ed un a(>iilBFuto d i n n a t i - a « s c I i i ' s i i r a ' I n v ' è n K f o i i f è il , |t)k-ap'rle>à 

- , La nostra tela viene tulvolta FAiSll'ICAtrÀ 'ed iiii'rtalà goffamente col TEKOÈltaMK, 
VELENO conosciuto.per la sua.aziope corrosìiia, e questa deve'essere rifiutata,'richiSdetìdù 
alleila^ che porta le nostre verij marf^ie di fabbr Ica, ovvero ijuella ' invinta direttamehie 
dalla'iiQ<tra Farmioia,|Cho é iim(iri^ti^ in oro,' _ ^ , , . 

^\ Innumerevoli sono le ffufirigiom ottenute in mdlte^ malattie, come 'loiattestaiio _ 1 
' u n t k r r u a l ' e e v t ì l l c u t l « l i è p o r s e l i I a i a » . In lutti i^ do!qr,i, in {Kem-i-ale,, p({ / in 
pariik'iìlare nelle loiMl>ngrfel«ì', iei''iAeinMla«l«iMl f i ' a a i i l p » r < » nei cqjpp la -gn |n i 
' p lg i lnmc e | i r a n t t t r . (iiova nei d o l u r l , r è n ^ l j ^ , i|a c o l i c i ^ uC | l^ r l t i éB, n|6llé m u -
' I n t t l e x l l « i e p o . , n e l l o ^ c i i o o p r e o , neir, 'B<»|jeiS»aiMcn'^o «i ' i i<c4 '0 ,^c«o, . Sberle, 
a leaife i « l o J j n - i ' t ì n n r t p H l d f t orBMJBii , da satt&: risolve la collb.'liia, jtli mdn-
.rimenti da-cicatriei, ed ha inoltra molte altre utili ap piietltienl per malattie' cliii-uì-^icho, 
le apeeialmentfi pei calli. , ' ' 

Costa lire « O . s n 'sl metro ~ Lire i» So ' , al. mezzo metro, ' 
' . Lire l . a t » la scheda,! fraWa'a'doniicilid. 

I ' I ' I I • I 1 . 1 

' n f t ' < < i i d H a r i : In I ldUiip, F,ibi'is Angsio, E, ComoUi, L. Biasioll, Farmacia alla 
Sirend e Pilippuzzi-Grolam ; Gtoi-lzleì, Farmacia C, 'Zanetti, Farmacia Pgptpni ; Trj(o«t«i , 
Farmaeta 0. Zanetti; G' Serraval l i ; ZArn , 'Farmacia N; Androijioli j T r e j t t o , Giijpponi 
CHrlo, Frizzi C . , Santoni; "VÌBEICKIB,'Botóer ; O r n i ! , tìrablovilz ; ITl'iimy', (f. ProJai8,| 
Jaohel F . - ; ' l i aHnnoy btabilimemoNC.'Erbii, via Marcala, N. 3, e sua" sutoursiilo. dA-
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzpui e conip., via Sala, N. 16"; it'<i«iai«, via 
PI te, N. 93 , e in tutte lo principali ' Parmioie del Rbgno .̂ ' ' ' ' 

AGEHZJA GENÈÌIALE D'AFFARI 
UFFICIO DI CO|LLOÒAMENT0 

' Enrico Giuliani e.VJittprip; 
VìtVHm ~ VIA DAMELE MANIIV/IV. 7 , — Vmtun 

e i o T - j i n e t trentenne <'oeroa< oefciipàTSi 
come acrivante presso alBcio avvocato o no­
taio; miti pretese, 

*"««»<»«•<"»«• di buona f.imiglia deside­
rerebbe oooupa.rsi presso distinta fanjiglis 
come ,damigella di compagnia, 

I»a e o d e r s l nn negozio pizzicagnolo 
bene avviato nel centro della città a oondi-
lioni-fà'vbrevoli,"' ' . • • '. ' - • ' ' . . 

l l ' a f A t t a ^ s l per uso'caffé, locali in "an 
bnonissimo paese di commercio nell'illirico, 
^Prezzi da convenirsi, 

» A v e u d e r s l un'btìonissimo pianoforte 
a coda per per ' l ire 150. 

T r o v a u m l d t s p n i i ì l i l l l Rappresen­
tanti, Viagi^iaton, Auiminiatratoi-j, Magaz 
zinieri,'Diriiltati, Cassieri, Segretari, Ragio-
niew, Contab'li, Corrispondenti,' Agenti di 
campagna' oóc. Sene referenze. 

la e e d e r s ' t ' in 'provinciV negozio piz-
?nolà' behe 'avvihtd a condiiiioiti'da bòh-

O a 
^icBgnoR 
Vaiiirsi.'' 
I l , 4 « a l l ed'appartamenti diversi' in ogni 
punto della città. 

O l o v a i i o ventenne, con licenza'd'Isti­
tuto tecnico e con dipldma''di perito, ' cerea 
di occuparsi' pnesso una di t t i ' commerciale 
pet la tenitura di, registri e corrispondenza j 
miti prptesp,, , 

Q l o v a u o d'anni 28 cerca occuparsi 
in negozio pizzicagnolo. 

O c r c ^ K l n n f a r i n n c l i a t u che sia 
laureato per' condurra una farmacia in pro­
vincia. Buone offerte. 

' BilffnAk'liin tiene disponibile presente' 
mente faille pamere amraobigliate con ingresso 
lib"rò; da'rebbì anche pensione, 

Gcronjsi l ana Citerà da '28 a 32 corde 
di seconda mano. 

•,A.OO.A.OO,JkOO«MOO:A.OOA.OOÀL« 

ELISIR SALUTE^ 
dei Frati Agostiaî ni di Sah Paolo P 

IUceeiientc Liquore y 
a prendersi a blifoMerini, all'acqua "para, di sete, eoi vino, ecc. O 

il pid efficace fra gii elisir, ifpiii piacevole fra i liquori 

\ 
Medaglia d'argentodoraloall'EspM.'Keg.'VenotalB»! in 'VeiMj» 

l A PIÙ ALT^i, RICOMPENSA 

li più preferibile avanti I pasti g 
Vendeir al dettaglio presso 'i' principali oalB, liquoristi, " 

droghieri e farmacisti, 

l *nKxxo |nEi,i,A jBaTf fOi . iA I , . S . S « . 

Si vende presso l ' n n i o l o A n n M n a t l d e l g-lór-

u a l « I l l ' h i K U , i l ( l l i »e , 'Via Prpfetlura'n. 6. ^ 
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